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Il Teatro 

della Satira 
di Mosca 
porterà 

Maiakovski 

in Italia 
Il Teatro della Satira di Mo

sca, uno dei più prestigiosi 
della capitale sovietica, com
pirci una tournée in Italia nel 
prossimo autunno, dal 31 ot
tobre al 1G novembre; presen
terà al nostro pubblico il suo 
ormai celebre allestimento 
della Cimice di Maiakovski. 
La tournée è promossa da 
Italia-URSS e affidata all'or
ganizzazione dell'ATER. Sono 
previsti spettacoli a Venezia, 
Genova, Roma. Aquila, Mila
no. e in alcune città emiliane. 

La visita in Italia del Tea
tro della Satira costituisce un 
avvenimento di grande rilievo. 
data la fama mondiale del 
complesso. Ad essa si affian
cherà una importante inizia
tiva culturale:, un Convegno 
di studi sul teatro sovietico e 
su quello italiano, che avrà 
luogo (promotrici Italia-URSS 
e la sua consorella moscovita) 
a Genova il 12, 13 e 14 no
vembre. 

Si delinea il quadro della futura stagione 

La prosa promette poche 
novità e molti recuperi 

Quello che annunciano gli Stabili, le Cooperative e;le Com
pagnie private — In evidenza Shakespeare, Brecht e Pirandello 
Il ritorno di Gassman — La precaria situazione del Teatro di Roma 

Da domani 
il Concorso 

Eduardo: 
molteplici 

i motivi per 
cui vendo il 

S. Ferdinando 

Comincia a delinearsi il 
volto della prossima stagio
ne teatrale, che prenderà av
vio in autunno. I progetti 
non sono tutti definiti, anche 
per il perdurare della stratta 
creditizia, per le inadempien
ze dello Stato verso il setto
re dello spettacolo, per la 
mancanza di un ordinamen
to adeguato e aggiornato di 
tutta la materia. Si possono 
tuttavia già fornire, con il 
beneficio d'inventario, alcune 
anticipazioni su quello che 
sarà il cartellone della pro
sa per il 1974-1975. 

TEATRI STABILI — Il Pic
colo di Milano conta su due 
cospicue riprese: Re Lear di 
Shakespeare e II giardino dei 
ciliegi di Cechov. Giorgio 
Strehler pensa anche ai 
Giorni della Comune di 
Brecht. Lo Stabile di Torino 
ha già varato il suo program
ma: il Gesù di Dreyer e 
l'Elettra di Sofocle, entrambi 
con la regia di Aldo Trionfo. 
Da Genova si annuncia la ri
duzione teatrale del più fa
moso romanzo di Pirandello, 
Il fu Mattia Pascal, a cura 
di Tullio Kezich, oltre alle 
riprese di Lungo viaggio ver
so la notte di O'Neill e del 
Cerchio di gesso del Caucaso 
di Brecht (regista Luigi 
Squarzina). Anche Bolzano 
punta sulle riprese: Il Passa
tore di Dursi e l'Amleto di 
Shakespeare, cui si aggiun
gerà la nuova proposta del 
dramma elisabettiano Pecca
to che fosse una sgualdrina 
di John Ford (regista Rober
to Guicciardini). L'Aquila do
vrebbe mettere in scena lo 
shakespeariano Antonio e 
Cleopatra con la regia di Gian
carlo Cobelli. Quanto al Tea
tro di Roma, lo svolgimento 
della sua attività, anche nel

l'immediato, dipende dall'os
servanza di alcuni precisi im
pegni amministrativi e poli
tici, primo fra. tutti la nomi
na, non più rinviabile, del 
Consiglio di amministrazio
ne. Nell'ipotesi di un positivo 
sbocco dell'attuale stato di 
crisi, è da ricordare come 
fosse nelle intenzioni del di
rettore artistico, Franco En
riquez, di riprendere Divinas 
palabras di Ramon Del Val
le Inclan, già dato al Mag
gio fiorentino, e di far ac
quisire dal Teatro di Roma 
La bisbetica domata di Sha
kespeare, rappresentata al
l'Estate veronese. 

COOPERATIVE — Il qua
dro è ricco e vario. Ci limi
tiamo qui a segnalare gli 
spettacoli più interessanti, 
tra quelli sicuri o quasi. Il 
Gruppo della Rocca, che agi
sce come è noto con due di
stinte formazioni, nell'ambi
to del Teatro Regionale To
scano, allestirà Una notte 
italiana di Odòn Von Hor-
vath, e riprenderà Schweyk 
alla seconda guerra mondiale 
di Brecht. Il Teatro Insieme, 
legato all'ATER, cioè al cir
cuito regflonale dellTEmilia-
iRomagna, riproporrà quasi 
certamente II Negromante di 
Ludovico Ariosto (regista 
Guicciardini), che si è visto 
già nelle scorse settimane in 
numerose città del Nord, ma 
che è inedito ancora per una 
parte notevole dello stesso 
territorio emiliano. Nuova 
produzione dovrebbe essere 
La resistibile ascesa di Artu
ro Ui di Brecht, o Misura 
per misura di Shakespeare. 

La Compagnia cooperati
va « Gli Associati » prepara 
Edipo Re (regista Virginio 
Puecher) in un'edizione ana-

in breve 

NAPOLI, 20 I 
In una lettera inviata ad 

un quotidiano napoletano. E-
duardo De Filippo ha fatto 
alcune precisazioni in meri
to ai motivi che l'hanno in
dotto a decidere la vendita 
del teatro San Ferdinando. 

« Poiché !a vendita del Tea
tro San Ferdinando — è scrit
to nella lettera — ha dato 
luogo a illazioni e deduzioni 
in gran parte inesatte, pub
blicate su giornali napoleta
ni e non napoletani, ci ten
go a precisare: 1) amo Na
poli e i napoletani come ho 
sempre fatto, e soprattutto 
perché non sarei capace di 
non amarli; 2) non mi ritiro 
dal teatro che è tutta la vi
ta mia; 3) come ho dichiara
to ad un giornalista del Cor
riere della sera (il quale è sta
to il primo ad avvicinarmi e 
che perciò è stato il primo 
ad avere mie dichiarazioni), 
i motivi della decisione da 
me presa sono diversi e di 
natura complessa. Per ora ho 
detto il più urgente: la dif
ficoltà in cui mi trovo di do
ver far fronte a una ondata 
di tasse arretrate che non sa
pevo di dover pagare e che 
mi ha abbastanza sgomen
tato». 

«Le altre ragioni — con
clude la lettera di De Filippo 
— le esporrò a suo tempo, 
e cioè dopo essermi documen
tato — perché non mi piace 
parlare avventatamente — e 
dopo essermi riposato, cosa 
quest'ultima alla quale credo 
di aver diritto dopo avere la
vorato da ottobre fino ai pri
mi di agosto e non senza 
preoccupazioni per la mia sa-

Venezia vista da Nelo Risi 
VENEZIA, 20 

L'Istituto Luce, con la regia di Nelo Risi, sta realizzan
do un film nelle lagune veneziane. Le riprese, oltre a toc
care i luoghi più caratteristici, come le barene di Grado, 
Torcello, Murano, per poi tornare a Piazza San Marco, al
la Basilica, ai canali interni della città, si soffermano an
che nelle sale di Palazzo Ducale e della Biblioteca Marcia
na, che ospitano la Mostra «Venezia e Bisanzio», ritraen-
dola quasi interamente: dai frammenti musivi delle pavi
mentazioni romane ai dipinti su tavola di Paolo Veneziano, 
ai preziosi codici miniati. I cenni storici che serviranno 

da didascalia al filmato saranno curati dal prolessor Sergio 
Bettini. 

La storia dei Beatles in un « musical » 
LONDRA. 20 

I Beatles sono tornati sulla scena. Non sono natural
mente i veri Beatles, ma i loro personaggi, protagonisti di 
un musical che ottiene in questi giorni grande successo a 
Londra. Lo spettacolo si intitola John, Paul, George, Ringo... 
and Bert. Bert ,-arebbe il narratore, un ammiratore dei 
Beatles che segue la loro ascesa, il loro impero e il loro 
declino, pronto si a idolatrarli, ma anche a mostrarne di
fetti e debolezze. 

Autore del testo è Willy Russell, di 26 anni, insegnante 
a Liverpool. La musica è la stessa dei Beatles, interpretata 
al piano da Barbara Demickson. , 

Corso di storia del teatro 
VENEZIA, 20 

II dodicesimo corso di storia del teatro organizzato dal
l'Istituto intemazionale per la ricerca teatrale, si svolgerà 
dal 12 al 19 settembre prossimi a Venezia nell'isola di San 
Giorgio Maggiore, sede della Fondazione « Giorgio Cini ». 

Il corso, che esaminerà le « Tendenze e gli aspetti so
ciali del teatro europeo nell'età romantica» (secondo ci
clo). sarà aperto da una relazione di Raul Radice. Le le
zioni saranno tenute da Erbe Bent (Norvegia). Ben Albach 
(Olanda), Maurice Descotes e Robert Marrast (Francia), 
Gngon Boiadiey (URSS) e da Ugo Duse. Tra le manifesta
zioni collaterali al dodicesimo corso di storia del teatro. 
è in programma una lezione dell'inglese Lindsay Newmann 
su Edward Gordon Craig. 

Niven e Mifune girano in Malesia 
KUALA LUMPUR, 20 

David Niven, Hardy Kruger e Toshiro Mifune sono i 
protagonisti del film Paper tiger che Ken Annakin sta 
portando a termine attualmente in Malesia, Si tratta di una 
storia avventurosa, tratta da un soggetto di Jack Davis. 

E' morta l'attrice Dona Massey 
BETHSEDA, 20 

E' morta a Bethseda. nel Maryland, all'età di 62 anni 
l'attrice Uona Massey. Il suo successo ebbe, inizio con il 
film musicale Rosalie, accanto a Nelson Eddy. La Massey 
raggiunse il massimo della popolarità negli anni trenta e 
quaranta, allo scadere dei quali si ritirò dall'attività cine
matografica. L'attrice era nata in Ungheria. 

Ioga a quella data all'Autun
no vicentino lo scorso anno, 
e La nuova colonia di Piran
dello. La Compagnia del Sa
lone P^er Lombardo di Mi
lano, con Franco Parenti, dò
po VAmbleto, annuncia il 
Macbetto, sempre di Giovan
ni Testori, e uno spettacolo in
centrato sulle farse di Karl 
Valentin, l'autore e attore di 
cabaret che fu t ra gli amici 
e i maestri giovanili di Brecht. 

Il Collettivo di Parma ri
proporrà Il figlio di Pulcinel
la di Eduardo De Filippo, 
con il consenso e la consu
lenza del grande autore-at
tore (regia di Bogdan Jer-
kovic. scene e costumi di Bi-
gnardi). Il Collettivo di Ro
ma lavora attorno alla tra
scrizione scenica (curata da 
Mario Moretti) del capola
voro narrativo di Elio Vitto
rini, Conversazione in Sicilia; 
il Teatro Uomo di Milano re
cupererà, dall'estate teatrale, 
il Giulio Cesare di Giuseppe 
di Leva, da Shakespeare e da 
Plutarco (regia di Nuccio 
Ambrosino); il Collettivo tea
trale dell'Umbria, che esordi 

10 scorso anno con La Man
dragola di Machiavelli, ha in 
progetto Topografia di un di
seredato del cileno Jorge 
Diaz. Il Teatro della Conven
zione di Firenze punta su un 
nome nuovo della dramma
turgia tedesco - occidentale, 
Franz Xaver Kroetz, del qua
le rappresenterà La corte 
delle stalle e Alta Austria 
(regia di Valerio Valoriani). 
11 Teatro Studio Meyerhold 
sta provando L'Alcalde di 
Zalamea di Calderon de la 
Barca (regia di Giuliano 
Merlo). 

COMPAGNIE PRIVATE (O 
AFFINI) — La Compagnia 
Valli-De Lullo ha due titoli 
in cartellone: Il malato im
maginario di Molière, già rap
presentato in apertura del
l'ultimo Festival di Spoleto, 
e Tutto per bene di Piran
dello (protagonista Valli, re
gista De Lullo); mentre Ros
sella Falk riprenderà, sem
pre di Pirandello, Trovarsi, 
per completare le duecento 
repliche previste. Ancora Pi
randello (l'Enrico IV) per 
Salvo Randone. La Compa
gnia di Tino Buazzelli si ci
menterà con Un nemico del 
popolo di Ibsen (regista Ed-
mo Fenoglio); la Compagnia 
di Mario Scaccia con II bur
bero benefico di Goldoni e 
con Giuliano l'Apostata una 
novità di Alfio Valdarnini. 
Goldoni (Il Bugiardo, altro 
spettacolo estivo da recupera
re) impegnerà pure Giulio 
Bosetti. La formazione «Gli 
Ultimi ». coordinata da Ora
zio Costa, è intenzionata ad 
allestire II Misantropo di Mo
lière; l'«Opera due» si dedi
ca a Feydeau (Occupati d'A
melia, regista Mario Missi-
roii, protagonista Annama
ria Guarniero. Vittorio Gass
man torna al teatro con O 
Cesare o nessuno, testo scrit
to dallo stesso Gassman in 
collaborazione con Luciano 
Lucignani e ispirato alla fi
gura (reale, non mitica) del 
celebre attore inglese Ed
mund Kean. Anche Paolo Po
li lavora a un testo nuovo. 
ma riprenderà altresi la sua 
irriverente versione della Ne
mica di Nicodemi. 

E" questo, lo ripetiamo, un 
panorama solo parziale, e 
approssimativo. Da esso si ri
cavano comunque alcune li
nee caratterizzanti l'orien
tamento del teatro di prosa 
nel suo complesso: l'abbon
danza dei «recuperi»; l'ac
centuata tendenza verso i 
classici (compresi i «classi
ci contemporanei » come 
Brecht, Pirandello, o Eduar
do); la scarsezza di nuovi 
autori e opere italiani. 

Rimane fuori dalla nostra 
rapida rassegna il vasto cam
po della sperimentazione e 
dell'avanguardia, del teatro 
«sotterraneo». Qui la situa
zione è naturalmente ancora 
fluida, ma fervida di inizia
tive. » 

NELLA FOTO: una scena di 
Schweyk alla seconda guer
ra mondiale di Bertolt Brecht 
nella messa in scena del Grup
po della Rocca. 

di Arezzo 
AREZZO, 20 

Dodici cori stranieri In 
rappresentanza di altrettan
te nazioni e nove cori Ita
liani parteciperanno quest'an
no ad Arezzo al XXII Con
corso polifonico internaziona
le « Guido d'Arezzo » in pro
gramma dal 22 al 25 agosto. 
Difficoltà di carattere orga
nizzativo hanno Impedito al
l'associazione <( Amici della 
Musica », che promuove la 
manifestazione, di ammette
re al concorso, riservato esclu
sivamente al cantori dilettan
ti, un maggior numero di com
plessi tra 1 cinquantadue che 
avevano fatto pervenire la 
domanda di Iscrizione. La se
lezione si è dovuta limitare 
ai cori qualitativamente più 
validi che non mancheranno 
però, secondo gli organizza
tori, di raggiungere ugual
mente il fine di esaltare la 
polifonica quale espressione 
collettiva di grande valore 
musicale e culturale. 

Fra i cori più attesi sono 
quelli del venezuelani della 
Schola Cantorum di Cara
cas e del turchi del Coro gio
vanile di Ankara. E* previsto 
per questi giorni, l'arrivo dei 
giovani componenti del cori 
inglesi, cecoslovacchi, sovieti
ci, svedesi, romeni. 

Anche l'organizzazione del 
«Polifonico in provincia», la 
manifestazione che porta nel 
comuni della provincia di 
Arezzo, 1 cori partecipanti al 
concorso Internazionale, sa
rà ridimensionata e si limite
rà ad una serie di otto con
certi nel pomeriggio e nella 
serata di sabato 24 agosto in 
altrettanti - grossi centri del 
comprensorio aretino. 

Bertolucci 
« gira » nella 

campagna 
emiliana 

* - PARMA, 20 
Dopo un lungo lavoro pre

paratorio Bernardo Bertoluc
ci ha cominciato, da qualche 
settimana, a girare le prime 
scene del film Novecento. I 
luoghi delle riprese sono nel
la campagna emiliana, tra 
Parma, Mantova e Cremona: 
nel prati, nel pioppeti, nelle 
cascine della Bassa Padana e 
lungo le rive dell'Oglio e del 
Po. 

Burt Lancaster, gentiluomo 
di campagna «fine secolo» e 
Sterllng Hayden, « bifolco » 
padano, sono, nella vicenda 
di Novecento gli esponenti 
della vecchia generazione che 
si affrontano spinti da desti
ni diversi e drammatici. Le 
loro vicende individuali, co
me quelle di altri personaggi, 
penetrano nel contesto della 
grande storia dell'Italia con
tadina sconvolta dalle lotte 
sociali dei primi anni del se
colo, dalle guerre, dal fasci
smo e dalla resistenza parti
giana. 

Novecento è un affresco di 
vaste proporzioni e di molte
plici dimensioni, con molti 
personaggi che si succedono 
da una generazione all'altra 
e con una lunga vicenda do
minata dai due protagonisti 
maschili più giovani che na
scono nell'anno 1900: l'uno fi
glio di contadini è interpre
tato da Gerard de Parbieu ri
velato dal film Les valseuses; 
l'altro figlio di ricchi proprie
tari di terre, è Robert De Ni-
ro protagonista di Godfather 
number tvoo. • 

L'azione centrale del film è 
la storia della loro amicizia 
che, nata nell'infanzia, reste
rà intatta tut ta la vita anche 
se diverse esperienze e una 
diversa indole interiore 11 por
teranno spesso a misurarsi in 
drammatici confronti. 

Intorno a questi personaggi 
ruotano i rispettivi universi 
familiari con personaggi al
cuni presi dalla vita, nelle 
campagne emiliane, aitri at
tori di professione tra i quali 
Romolo Valli. Alida Valli, 
Francesca Bertini accanto ad 
altre attrici giovani quali 
Laura Betti. Dominique San-
da. Maria Schneider, Anna 
Maria Gherardi alcune rese 
famose da Bertolucci nei suoi 
precedenti film dal Conformi
sta a Ultimo tango a Parigi. 

— R a i tjf — 

controcanale 

Errata diagnosi 

per Susan 

Hayward ? 
HOLLYWOOD. 20 

E* da un anno che Susan 
Hayward lotta disperatamen
te contro la morte. I medici 
di Los Angeles (che sono tra 
i maggiori specialisti) erano 
stati espliciti: « E ' affetta da 
un tumore al cervello, non 
operabile: non ha che pochi 
giorni di vita ». 

Al momento, la previsione 
si è rivelata inesatta. Susan 
Hayward si è ristabilita ed è 
tornata a leggere i soggetti 
cinematografici che le fanno 
pervenire per nuove eventuali 
interpretazioni. Ci si chiede: 
eccezionale caso clinico o er
rore di diagnosi? Sono in 
maggioranza coloro che pro
pendono per la seconda tesi. 

La soluzione del «caso» 
forse si è avuta, dicono i be
ne informati, quando i fami
liari dell'attrice hanno deci
so di trasferirla da Los An
geles all'ospedale di Boston 
ritenuto il meglio equipaggia
to degli Stati Uniti e del 
mondo. 

Analisi e controanalisl a-
vrebbero dimostrato che c'era 
un errore.. 

«CANOSSA» — Negli sce
neggiati storici televisivi si 
verifica quasi sempre un cu
rioso fenomeno, che, anche la 
prima puntata di questo « Ca
nossa», scritto da Giorgio 
Prosperi e diretto da Silve-
rio Blasi, ha confermato. Il 
quadro storico, la descrizione 
delle componenti economi
che, sociali e politiche che 
hanno determinato lo svilup
po degli eventi, la spiegazio
ne delle ragioni profonde — 
materiali e culturali — per le 
quali questi eventi hanno pre
so una certa piega e non 
un'altra, sono confinati in 
una breve introduzione ed 
eventualmente in alcuni in
terventi esterni all'azione. 
L'unica azione scenica, inve
ce, è poi tesa, soprattutto, 
alla descrizione dei personag
gi, dello scontro dei « carat
teri», Inevitabilmente tra 
questi due elementi detta 
trasmissione si opera un net
to distacco: i personaggi non 
appaiono affatto, nemmeno 
indirettamente, come espres
sione delle forze in gioco, e, 
in defintiva, la storia finisce 
per apparire come una cate
na di fatti sui quali influisco
no in maniera determinante 
se non esclusiva addirittura 
i «caratteri», appunto, dei 
protagonisti: l'orgoglio, l'am
bizione, la nobiltà dei senti
menti, la protervia, la bontà, 
ecc. ecc. 

«Canossa» intende presen
tare un momento cruciale 
della lotta per le investiture 
e dello scontro di potere tra 
la Chiesa e l'Impero nel se
colo undicesimo. Nell'introdu
zione — non solo molto som
maria, ma anche piuttosto 
disturbata da elementi di di
scutibile suggestione spetta
colare — si accennava anche 
agli ititeressi delle parti in 
campo e si ricordava che nel 
processo si affacciavano le 
forze della futura borghesia. 
Ma poi, ancora una volta, 
nelle diverse scene, il quadro 
si perdeva completamente, e, 
quando non si animava pu
ramente e semplicemente la 
cronaca, ciò che emergeva 
era, appunto, il gioco psico
logico e « umano ». nel qua
le, tra l'altro, i diversi perso
naggi apparivano tutti, ma
gari in negativo, monumen
tali, perchè squassati dalle 
passioni o ispirati soltanto 
dalle grandi idee. 

Si noti d'altra parte che 
queste rappresentazioni di 
v caratteri » non sono però 
abbastanza sottili e penetran
ti da costituire almeno « pez
zi» teatrali di alto livello: si 
oscilla tra un insufficiente 
didascalismo e U7ia teatrali
tà piuttosto batiale. Né ba
stano le «scene madri», d'al
tronde spesso recitate in mo-
do esasperato, e le suggestio
ni scenografiche e di regìa 
(vedi l'ingresso di re Enrico 
nella rocca di Matilde in ve. 
ste di pellegrino) per colina-
re queste debolezze e queste 
contraddizioni strutturali. 

« GLI IRRESPONSABILI » 
« Chi siamo? » era il titolo 
di un programma che inten
deva trarre alcuni elementi 
di riflessione sullo sviluppo 
della società italiana quale 
appare dai dati dell'ultimo 
censimento. Ne abbiamo vi
sto solo l'ultima puntata, e, 
sulla scorta di quello che è 
stato detto dagli « esperti » 
siamo in grado di rispondere 
che siamo un popolo di mi
lioni di irresponsabili. Si 
stenta a credere che si pos
sa ancora avere il coraggio, 
sia pure da parte di un or
ganismo come la RAI-TV, di 
mettere insieme discorsi si
mili. Eppure è così. Si è par
lato, 7iei soli termini giuri
dici, di casa e di trasporti, 
di scuola e di ospedali, di 
consumismo e di alienazione. 
Ma questa volta, gli « esper
ti » si sono buttati sull'aspet
to « morale » dello sviluppo 
e ne hanno dette di cotte e 
di crude: anche Francesco 
Forte, che in altre occasioni, 
negli studi televisivi, si era 
positivamente distinto dai 
rappresentanti del buonsenso 
di regime. 

La sostanza della trasmis
sione è stata correttamente 
riassunta alla fine dal prof. 
De Rita (che già in «AZ» 
aveva recentemente teorizza
to il male della «derespon- ' 
sabilizzazione collettiva ») con 
la seguente tesi: Io sviluppo 
non è stato né governato né 
indirizzato (vedi caso, però, 
in questa casualità il princi
pio del massimo dei profitti 
è stato sempre salvato): ma 
la colpa non è di chi, stando 
al governo, non ha saputo 
evidentemente governare: è 
di tutti noi. Contenti, gente? 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (2», ore 16,55; 1», ore 21,35) 

In collegamento eurovisivo dalle 16,55 in poi. sul secondo 
canale, sarà trasmessa la telecronaca di alcune fasi delle gare 
di nuoto e pallanuoto (partita Italia-Ungheria); la rubrica 
Mercoledì sport, sul primo canale, alle 21,35, è dedicata ai 
campionati di ciclismo di Montreal. 

L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI "(1°, 
ore 20,40) -

Braccare il cacciatore è il titolo di questa quarta puntata 
del programma di Frédéric Rossif. la quale si dncentra sugli 
scopi e i risultati del World Wild Life Found. l'organismo 
mondiale che si oppone alla distruzione indiscriminata di 
ogni specie animale. Nata nell'aprile del 1961, la Fondazione 
parte dal presupposto che la salvezza degli animali non è un 
lusso, ma una necessità vitale e che quindi la difesa della 
natura diventa un dovere assoluto per noi e per le gene
razioni future. 

L'ETERNA ILLUSIONE (2°, ore 21) 
Per il ciclo dedicato al regista Frank Capra, viene oggi 

teletrasmesso L'eterna illusione, che, girato nel 1938, ottenne 
l'«Oscar» per il miglior regista dell'anno. Ne sono protago
nisti Jean Arthur, James Stewart, Lionel Barrymore, Misha 
Auer. 

Il figlio di un grande banchiere americano vuole spo
sare la sua segretaria, di famiglia modesta. I parenti di lui 
si oppongono anche perché i familiari della ragazza sembrano 
tutt i un po' « svitati ». TJ banchiere vorrebbe acquistare la ca
setta in cui essi abitano per potere imbastire una specula
zione edilizia. Ma il nonno della ragazza oppone un netto 
rifiuto e mette cosi in crisi il rapporto tra sua nipote e 
il figlio del banchiere. La ragazza è disperata e vuole 
andarsene; allora il nonno, per amor suo, decide di cedere 
e di vendere la casa. Ma a questo punto il banchiere com
prende di aver commesso una cattiva azione (cose che acca- ' 
dono quasi esclusivamente nei film ottimistico-americani di 
Capra) si commuove e, lasciandosi trasportare dal clima di 
« follia» che regna nella famiglia della fanciulla (follia che 
dovrebbe poi essere espressione di un modo di vivere anti
conformistico e poetico), benedice le nozze dei due giovani. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Il club del tea
tro: Shakespeare » 
• a cura di Luigi 
Ferrante 

18,45 «Il gabbiano azzurro» 
Tratto dal romanzo 
di Tone Seliscar -
con Ivo Morinsek, 
Ivo Primex, Janez 
Vrolih ed altri, per 
la regia di France 
Stiglic VI puntata. 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20.40 - L'apocalisse degli 

animali » 
2135 Mercoledì sport 
2235 « Malican padre e 

figlio » 
<c Tiro al piccione » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1635 Collegamento in Eu

rovisione con Vienna 
per i campionati 
europei di nuoto 

2030 Telegiornale 
21.00 Film 

«L'eterna illusione» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 . 8 , 
12, 13, 14. 17, 19, • 23 ; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8 : Sai giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed IO; 10,30: To
sca; 11,30: I l meslio del me
glio; 12,10: Ovatto program
ma; 13,20: Ma guarda die 
tipo; 14,05: L'altro suono; 14 
e 40: Ritratto di signora ( 1 ) ; 
15: Per «oi giovani; 16: I l gira
sole; 17,05: Fortissimo; 17.40: 
Musica in; 19,20: Musica-cine-
ma-. 20: La scelta; 21.40: Per 
sola orchestra; 22: Lo nuore 
canzoni italiane; 22,20: Anda
ta « ritorno; 23: I programmi 
di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8 ,30. 10.30. 12 ,30 , 
13,30. 15,30, 16,30, 16 .30 , 
19,30 e 22 ,30; 6: I l mattinie
re; Bollettino del mare; 7,30: 
toon viaggio; 7,40: Buongior-
gtorsto; 6,40: Como • porche; 
6,55: Galloria del melodram
ma; 9,30: Avvila nera; 9,45: 
Vetrina ai un disco par Pesta
ta; 10,33» Alta stagione; 12,10; 

Trasmissioni regionali; 12 .40: I 
malalingua; 13.35: Due brave 
persone; 13.50: Come e perché; 
14: Su dì gin; 14.30: Trasmis
sioni regionali; 15: Le intervi
ste impossibili: 15,30: Media 
delle valute; 15.40: Cararai; 
17.40: Alto gradimento; 18.35: 
Piccola storia della canzone i-
taliana; 19.55: Sapersonic; 21 
e 19: Due brave persone; 21 
e 29: Popò»; 22 .50: L'uomo 
nella notte. 

Radio 3° 
Ore 7.55: Trasmissioni specia
l i ; Benvenuti in Italia; 8.25: 
Concerto del mattino; 9,25. 
Conversazione; 9 ,30: Concerto 
di apertura; 10.30: La settima 
na di Saint Saens; 11,40: Ar
chivio del disco; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Emi
lio de' Cavalieri: 15,40: Capo
lavori del novecento; 17,10: 
Chopin, Otto Valzer; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
_ E «la discorrendo-, 18,25: Fo
gli d'album; 18,40: Ping ponr. 
19: Rassegna di vincitori di 
concorsi intemazionali; 20 : Le 
potenza minori nell'Europa con
temporanea ( 2 ) ) 20 ,30: I l 
Giornale del Terzo; 2 1 : Festival 
41 Salisburgo 1974; concerto 
sinfonico. 

Lettere 
all' Unita: 

E' da certe caserme ' In Italia 
che esce l'esplosivo 
per gli attentati 
Cara Unità, 

scriviamo a nome di un nu
meroso gruppo di soldati di 
Merano per segnalare l'opera 
di provocazione portata avanti 
da alcuni ufficiali nel confron
ti del soldati democratici. Du
rante un comizio antifascista 
e antimiltarista tenuto a Me
rano il giorno 8 c.m. erano 
presenti, con chiaro intento 
intimidatorio, ufficiali e sot
tufficiali in borghese, carabi
nieri e poliziotti che cercava
no con la loro presenza di 
scoraggiare i soldati dal fer
marsi ad ascoltare. 

Questo è inammissibile so
prattutto in un momento co
me questo nel quale tutti i 
funzionari dello Stato sono te
nuti a affrontare e bloccare i 
fascisti assassini. A noi sembra 
succeda invece il contrario. 

Da aggiungere che la sera 
prima i carabinieri hanno fer
mato e interrogato alcuni gio
vani compagni (del PCI, civili) 
che distribuivano manifestini 
ai soldati. 

Pensiamo sia doveroso fi
nirla con le denunce gene
riche e anonime: occorre fare 
e pubblicare ì nomi. Il colon
nello Cavallari, per esempio, è 
lo stesso che senza una ragio
ne ha ridotto di mezz'ora la 
libera uscita del mercoledì; e-
videntemente pensa che go
diamo di eccessiva libertà. 

E' necessario che il Partito 
comunista assieme al movi
mento operaio, si occupi più 
a fondo dei problemi delle 
forze armate e dei soldati af
finché nelle caserme siano ri
spettati i diritti fondamentali 
previsti dalla Costituzione. E' 
da certe caserme — con lo 
aiuto di qualche ufficiale tra
ditore — che esce il mate
riale esplosivo necessario per 
gli attentati, è nelle caserme 
che è nata la "Rosa dei venti", 
sono le caserme i luoghi do
ve la Costituzione viene cal
pestata ogni momento. 

Un gruppo di soldati 
di Merano 

Le bombe 
preannunciate da 
Almirante e Covelli 
Caro Direttore, 

10 sciagurato e cinico ca
porione fascista e il suo mi
mo monarchico, cui sono con
naturali e familiari gli scon
tri fisici proditori e le bom
be della notte, possono dar
la a bere alle varie forze an
tidemocratiche e a quelle del
l'integralismo clericale, non 
tanto nostrane quanto segua
ci, per inveterata vocazione, 
dei golpisti al servizio di cen
trali eversive nazionali e 
straniere, ma non la danno 
a bere al movimento demo
cratico, antifascista, che non 
conosce trame, bensì una li
nea politica chiaramente pro
posta alle masse popolari, le 
quali la vanno accogliendo e 
portando avanti in misura 
sempre crescente. 

Questa volta è venuta allo 
scoperto la squallida accoppia
ta nera Almirante-Covelli che, 
malata di un inguaribile in
fantilismo, ha preannunciato, 
con notevole anticipo e con 
abito pseudo-legalitario, al 
ministero degli Interni l'enne
simo tragico attentato al tre
no «Itaticus». Già, ma vedi 
caso, stavolta fabbrica di bom
be al tritolo non è un indiriz
zo privato o una sede di un 
partito politico, bensì lo scan
tinato di un non anonimo isti
tuto universitario, che i fa
scisti di tutti i luoghi e dì 
tutti i tempi sanno essere in 
uno con la fabbrica, una del
le inespugnabili sedi della lo
ro fine, la loro tomba: la 
cultura non può essere inqui
nata dalla incultura. E tale è, 
violenza e oscurantismo, il fa
scismo. Ma gli intellettuali ita
liani, nella stragrande maggio
ranza, non sono forze inerti 
né neutrali, ma sono, con la 
classe operaia, sempre vigili e 
pronti a regolare definitiva
mente, e con ogni mezzo, l'ul
timo conto con i neri nostal
gici reazionari del teschio e 
della svastica. 

11 sig. Taviani, se vuole una 
credibilità democratica, e la 
magistratura, se vuol dare al 
popolo italiano un minimo di 
fiducia nella giustizia, torchi
no ben bene il sedicente in
formatore del massacratore 
Almirante e la centrale ever
siva verrà fuori: sta vivendo 
la sua ultima ora, 

prof. GINO SCORPIO 
(Benevento) 

Perché la « 3 3 6 » 
non significhi 
un «privilegio» 
per qualcuno 
Cara Unità, 

a proposito della legge 336, 
sarebbe giusto che i più gio
vani o quelli che ancora non 
arrivano al massimo degli an
ni prescritti per il colloca
mento a riposo, potessero re
stare in servizio anche oltre 
il 1989 senza perdere per 
questo il diritto ai sette an
ni; se no, se sono costretti 
ad andarsene prima, senza a-
ver completato il ciclo lavo
rativo previsto, allora non so 
proprio che « regalo » possa 
no avere dalla 336; la quale 
resta solo un privilegio per 
qualcuno, non un'agevolazia 
ne per tutti quelli che hanno i 
medesimi titoli di ex combat 
tenti od assimilati. 

Se non si vuole continuare 
a favorire dunque solfante 
sempre qualcuno, si deve prò 
trarre, per chi lo desidera, il 
limite del 1980, come ultimo 
precisto per il collocamento 
a riposo. 

LORIS CANOVA 
(Torino) 

non si dimette 
mai nessuno 
Cara Unità, 

Nixon si è dimesso, ed a far
lo dimettere è stato un gior
nale (!), Che strano. In Italia, 
giornali ce ne sono tanti e 
mai Andreotti, Ferri (ecc.) si 
dimettono. Mai che nessuno 
abbia il coraggio di accusare 
e di provare (e pensare che le 
prove ci sono) qualcuno dei 
tiostri uomini politici. In Ame
rica gli americani difendono 
la loro democrazia, in Italia la 
democrazia è figlia della «gal
lina bianca ». 

Forse il popolo americano è 
più cosciente degli altri popo
li? Forse il popolo americano 
è politicamente più prepara
to degli altri popoli? O forse 
sono i giornali americani che 
non hanno paura di rinun
ciare a favori ed a privilegi 
(chiodi fissi dei giornali ita
liani)? 

R.G. 
(Roggiano Gravina) 

Bruciati i fascicoli 
SIFAR: ma i 
responsabili 
chi sono? 
Caro direttore, 

come apprendo dagl'Unità 
di oggi 11/8/74, sono andati 
in fumo -33092 fascicoli, 7500 
atti, 8 elenchi tutti illegali del
l'ex SIFAR, oggi SID, e tutto 
questo dopo una battaglia 
durata anni, promossa e so
stenuta in primo piano dal 
nostro Partito. Benissimo, ma 
non ti sembra che il risulta
to, anche se importantissimo, 
non può soddisfare appieno 
gli uomini amanti della giu
stizia, delta libertà e delle 
cose pulite? Non ti sembra 
giusto che i responsabili del 
fattaccio vengano additati al
l'opinione pubblica, persegui
ti e condannati? 

Non ti sembra sia lecito pen
sare che, se le indagini svol
te a suo tempo dal SIFAR 
su: uomini politici, magistrati, 
sindacalisti, sacerdoti, giorna
listi, ecc., fossero state in
camminate nella giusta dire
zione, avremmo avuto meno 
bombe fasciste, meno vittime 
innocenti e le istituzioni de
mocratiche avrebbero corso 
meno pericoli? 

Infine, non ti sembra che 
i responsabili dell'illecito (sol
tanto?) debbano essere per
seguiti anche per il danno e-
conomico arrecato alle casse 
dello Stato? Infatti, ci saran
no voluti giorni e giorni di la
voro per raccogliere una do
cumentazione di quella mole, 
con impiego di numeroso per
sonale e spreco di materiale, 
il tutto a carico,della collet
tività. ' 

Noi ci aspettiamo, gli ita
liani si aspettano^ conclusio
ni concrete ed efficaci perché 
non si verifichi altro fatto 
analogo in un 'prossimo fu
turo. Distruggere i documenti 
va bene, ma non è sufficien
te. Bisogna mettere in con
dizioni di non più nuocere 
tutti i responsabili, nessuno 
escluso. Vogliamo che sia fat
ta chiarezza e pulizia ad ogni 
livello. 

ROBERTI E. 
(Busalla - Gè) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cri
tiche. Oggi ringraziamo: 

Un lettore di Milano (ti Vi 
propongo di fare un referen
dum per nominare l'uomo più 
impopolare d'Italia. Per i po
litici la palma all'ultrasettan-
tenne Togni non solo per i 
disservizi postali e le regalie 
a superburocrati ma per la 
tracotanza tutta tipica del no
tabile de»); Gino MANGA
NELLI, Marsiglia (è un vec
chio emigrato e, avendo vis
suto quei giorni, rievoca in 
una lunga e documentata let
tera l'assassinio di Matteotti 
da parte dei fascisti); Olivio 
FABIANI, Latina {a A propo
sito della legge 24 maggio 10 
n. 336: noi dipendenti di dit
te private non siamo stati in 
guerra? Non siamo stali pri
gionieri? Non dobbiamo avere 
gli stessi diritti degli stata
li?»); Vincenzo COLLEA, Fa-
vignana (.sNel carcere dove 
mi trovo siamo in molti lon
tani dalle famiglie, ma nes
suno se ne interessa anche se 
la legge prescrive che ogni 
detenuto deve scontare la pe
na nel carcere situato nelle 
vicinanze »); Antonio DE LU
CA, Pescara {cSono un ex 
combattente e invalido di 
guerra. Quale ferroviere so
no stato posto in pensione, 
per ragioni di malattia, prima 
del 25.7.1970. — Se no sarei 
rimasto in servizio fino al di
cembre 1971. — E quindi, se
condo l'interpretazione data 
alla legge 336/70, non ho po
tuto usufruire del previsto be
neficio dell'art. 3»); Enrico 
DE AGOSTINI, Valenza Po 
(«7 governi democristiani di 
De Gasperi, e i successivi, di
speratamente tesi in una ste
rile e deleteria lotta antico
munista, non ebbero mai né 
mente né occhi rivolti al pe
ricolo neofascista. Anzi, co
me volessero dargli una ma
no, evitarono di insegnare ai 
ragazzi di scuola la verità sul
le vicende storiche dell'Italia 
oppressa dal fascismo»); Alfeo 
PARODI, Savona («SI tolga 
da Montecitorio e da Palazzo 
Madama i residui della destra, 
o meglio, dell'estrema destra. 
A che servono, dal momento 
che hanno in odio la demo
crazia? »). 
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